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                Ha ragione il sindaco Scapagnini nella sua ultima intervista a “La Sicilia” (domenica 5 
novembre 2006): Catania non è un “comune povero” Infatti è “un povero comune”! 
                Perché povero e sventurato è quel comune, quella città, in cui non solo gli amministratori 
hanno dato prova di non saper amministrare, ma che continuano ad arrampicarsi sugli specchi per 
convincerci, inutilmente, del contrario. 
                Ed ecco, fra le tante, qualche precisazione: 
  
                Servizi Sociali:
  
                Scapagnini dice: "questa amministrazione non ha intaccato minimamente la spesa per il 
sociale". 
                Noi rispondiamo: "Questa amministrazione ha intaccato pesantemente la spesa per il 
sociale: la scuola A. Doria è in fase di sfratto, l'asilo nido di Via D'Annunzio è stato sfrattato, gli 
stipendi di molti operatori impiegati nelle cooperative sociali non vedono pagato il proprio 
stipendio da Marzo 2006". “Sono spariti i servizi per i senza fissa dimora” e per la prevenzione e 
cura della tossicodipendenza… 
  
                Finanziaria:
  
                Scapagnini dice: "Voi immaginate un'industria di 5000 persone che nel giro di 3 anni si 
veda decurtare le risorse del 33%". 
                Noi chiediamo: "Come mai protesta soltanto ora visto che i tagli sono stati costanti già da 
3 anni a questa parte?". 
  
  
                E' importante inoltre verificare in qualche modo (non studiando il bilancio perchè non vi è 
indicato nulla a riguardo) i crediti vantati dal Comune dal momento che il Sindaco nell'intervista 
stessa afferma "A coloro che dicono che le Casse del Comune sono vuote, consiglio di fare bene i 
conti invece di lanciare accuse".
  
                E dunque i crediti vantati dal Sindaco Scapagnini sono i seguenti: 

• 22.000 pratiche di sanatorie del valore complessivo di circa 50 milioni di €.  
• 54 milioni di € di credito nei confronti del Ministero di Grazia e Giustizia per affitti e 

manutenzione ordinaria degli uffici giudiziari.  
• 57 milioni di € di credito nei confronti dell' IACP (Istituto Credito Case Popolari).  
• 70 milioni di € di credito in contenzioso nei confronti della Banca Monte dei Paschi 

di Siena.  
• 24 milioni di € di trasferimenti dalla Regione.  

                E’ possibile verificare la autenticità di questa affermazioni, a nostro parere, 
importantissime? 
  
  
  
  
  



                A tutto ciò, aggiungiamo altri disagi non meno gravi, anche se passati(?): 
  

1) La Sicilia 09/06/2005: Le ausiliarie della cooperative “Spazio bambini” e “Citta’ nuova” che 
operano negli asili nido comunali, protestano occupando dieci dei quindici asili nido perche’ 
non ricevono lo stipendio da quattro mesi. 

  
2) I Cani randagi continuano a circolare liberamente perché i canili comunali non funzionano 

per mancanza di fondi. 
  

3) I buoni libro scolastici non sono piu’ anticipati dalle librerie perche’ queste non hanno 
ricevuto il pagamento di quelli degli anni scorsi. Conseguenza: le famiglie devono anticipare 
i soldi per vederseli rimborsati dalle librerie quando (e se) li riceveranno dal Comune. (tratto 
da avvisi esposti nelle librerie nel settembre scorso) 

  
4) Il rimborso delle spese di abbonamento AMT per studenti deve essere ancora effettuato a 

partire dall’A.S. 2004/2005.  
  
Speriamo, intorno a questi fatti, di avere dal sindaco risposte chiare e precise. 

  
  
CITTAINSIEME                                                                                                   CITTAINSIEME 
GIOVANI 
  
  
Catania, 11 novembre 2006 


